
Dovranno pertanto essere previste al di fuori della carreggiata stradale, prevedendo, oltre allo spazio 
di fermata, anche degli adeguati raccordi di ingresso ed uscita.

Inoltre dovrà essere opportunamente attrezzato un adeguato marciapiede (o isola rialzata) di almeno 
1,50 m di larghezza, illuminato, posto esternamente alla carreggiata stradale e riservato agli utenti del 
mezzo pubblico. In coda alla fermata dell’autobus è da prevedersi l’attraversamento pedonale, che, in 
presenza di fermate poste su entrambi i lati della carreggiata, viene posizionato in coda alle due ferma-
te, tra loro sfalsate come indicato dal Ncds.

La prima tipologia di fermata (allegato EXTR-1) è caratterizzata da una larghezza minima della piaz-
zola di fermata di 3,00 m, da una lunghezza minima di 20,00 m e da raccordi in ingresso ed in uscita di 
30,00 m di lunghezza. In coda alle fermate, posticipate l’una rispetto all’altra, viene posto l’attraversa-
mento pedonale e deve essere realizzato il percorso pedonale di accesso alla zona di fermata. 

Lo schema illustrato nell’allegato EXTR-2 fornisce le caratteristiche geometriche delle fermate poste 
lungo le strade extraurbane secondarie nel caso si ricada nelle particolari condizioni di deroga citate 
in premessa: larghezza della piazzola di fermata pari a 3,00 ÷ 3,50 m; lunghezza minima di 20,00 m, 
raccordi di lunghezza pari a 15,00 m. 

La segnaletica che individua lo spazio di fermata del mezzo pubblico dovrà essere conforme a quanto 
previsto dall’art 151 del Reg.

Al fine di segnalare con adeguato anticipo la presenza dell’attraversamento pedonale a raso si racco-
manda l’utilizzo dei seguenti segnali verticali: 

poste ad una distanza di 150 m dall’attraversamento pedonale o comunque ad una distanza da stabi-
lirsi in base alla distanza di arresto, da calcolarsi in funzione delle velocità operative dei veicoli; 

-
versamento, con luci gialle lampeggianti, (eventualmente installato su di un pastorale, attrezzato per 
l’illuminazione dell’attraversamento). 
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